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DECISIONE (PESC) 2017/633 DEL CONSIGLIO 

del 3 aprile 2017 

a sostegno del programma d'azione delle Nazioni Unite per prevenire, combattere e sradicare il 
commercio illecito di armi leggere e di piccolo calibro in tutti i suoi aspetti 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 28, paragrafo 1, e l'articolo 31, paragrafo 1, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 20 luglio 2001 gli Stati che partecipano alla conferenza delle Nazioni Unite (ONU) sul commercio illecito di 
armi leggere e di piccolo calibro in tutti i suoi aspetti hanno adottato il programma di azione dell'ONU per 
prevenire, combattere e sradicare il commercio illegale di armi leggere e di piccolo calibro in tutti i suoi aspetti 
(«programma d'azione ONU»). L'8 dicembre 2005 l'Assemblea generale dell'ONU ha adottato uno strumento 
internazionale volto a consentire agli Stati di identificare e rintracciare, in modo tempestivo e affidabile, armi 
leggere e di piccolo calibro illegali («strumento internazionale per il rintracciamento»). Entrambi detti strumenti 
internazionali stabiliscono che gli Stati coopereranno, nel modo opportuno, con l'ONU per sostenerne l'effettiva 
attuazione. 

(2)  Il 12 luglio 2002 il Consiglio ha adottato l'azione comune 2002/589/PESC (1). 

(3)  Il 16 dicembre 2005 il Consiglio europeo ha adottato la strategia dell'UE volta a combattere l'accumulazione e il 
traffico illeciti di SALW e relative munizioni. Tale strategia riconosce nel sostegno al programma di azione ONU 
la prima priorità di azione a livello internazionale e sollecita l'adozione di uno strumento internazionale giuridi
camente vincolante per il rintracciamento e la marchiatura delle armi leggere e di piccolo calibro («SALW») e 
relative munizioni. 

(4)  In seguito all'adozione dello strumento internazionale per il rintracciamento, l'Unione ne ha sostenuto la piena 
attuazione attraverso l'adozione e l'attuazione dell'azione comune 2008/113/PESC del Consiglio (2). L'attuazione 
dell'azione comune 2008/113/PESC è stata valutata positivamente dal Consiglio. 

(5)  Il 18 luglio 2011 il Consiglio ha adottato la decisione 2011/428/PESC (3). 

(6)  Armi di piccolo calibro ottenute illegalmente sono state impiegate per attacchi terroristici in Europa. 

(7)  La relazione finale della sesta riunione biennale 2016 degli Stati («BMS6») intesa a valutare l'attuazione del 
programma di azione ONU osserva: 

—  la necessità di rafforzare il rintracciamento delle SALW in situazioni belliche e postbelliche, anche fornendo 
assistenza allo sviluppo di capacità, al fine di individuare e contenere il flusso di SALW verso zone belliche e 
postbelliche, avvisare tempestivamente in caso di flussi di SALW illegali destabilizzanti di tali armi e prevenire 
i conflitti, 

—  l'opportunità di trovare sinergie tra i progetti diretti a sostenere l'attuazione del programma d'azione ONU e 
dello strumento internazionale per il tracciamento e i progetti relativi agli obiettivi di sviluppo sostenibile, 

—  la necessità di esaminare, nella terza conferenza di revisione del 2018, le implicazioni per il programma 
d'azione ONU dei recenti sviluppi nella fabbricazione, nella tecnologia e nella progettazione di SALW, 

—  La necessità di un dialogo rafforzato con l'industria, particolarmente per quanto riguarda l'efficace marcatura 
delle SALW, alla luce di tali recenti sviluppi, 

(1) Azione comune 2002/589/PESC del Consiglio, del 12 luglio 2002, sul contributo dell'Unione europea alla lotta contro l'accumulazione 
e la diffusione destabilizzanti di armi portatili e di armi leggere e che abroga l'azione comune 1999/34/PESC (GU L 191 del 19.7.2002, 
pag. 1). 

(2) Azione comune 2008/113/PESC del Consiglio, del 12 febbraio 2008, a sostegno dello strumento internazionale volto a consentire agli 
Stati di identificare e rintracciare, in modo tempestivo e affidabile, armi leggere e di piccolo calibro (SALW) illegali nel quadro della 
strategia dell'UE volta a combattere l'accumulazione e il traffico illeciti di SALW e relative munizioni (GU L 40 del 14.2.2008, pag. 16). 

(3) Decisione 2011/428/PESC del Consiglio, del 18 luglio 2011, a sostegno dell'Ufficio per gli affari del disarmo delle Nazioni Unite per 
l'attuazione del programma di azione delle Nazioni Unite per prevenire, combattere e sradicare il commercio illegale di armi leggere e di 
piccolo calibro in tutti i suoi aspetti (GU L 188 del 19.7.2011, pag. 37). 

 


